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Pantanella 
Appello 
dei sindacati 
aCarraro 
M Carfaro e la presidenza 
del consiglio devono incon
trarsi presto per risolvere la si
tuazione degli immigrati roma
ni. Con una lettera indirizzata 
al sindaco della capitale ten 
Cgil, Cui e UH hanno chiesto la 
risoluzione del -caso Pantanel
la» e l'organizzazione di una 
struttura operativa in grado di 
gestire con efficienza eventuali 
progetti in questo senso I sin
dacalisti, nel sottolineare che 
«e'e una disponibilità econo
mica del governo» riguardo ad 
un plano dei cenln d'acco
glienza per gli immigrali in re
gola di Roma, allcrmano che 
le risorse devono assoluta
mente servire per istituire pa
recchi centn «Non possiamo 
condividere - spiega la lettera 
- l'opinione di coloro che co
minciano a pensare alla ex-
Pantanella come una possibile 
soluzione -permanente» L'al
lontanamento degli immigrati 
dall'ex pastificio di via Caslli-
na. insistono i sindacalisti, non 
è -una manovra per far piacere 
agli attuali proprietari» 

E spiegano che se il Comu
ne scegliesse la Pantanella co
me sede definitiva di un enor
me centro accoglienza, do
vrebbe comunque acquistarlo 
dai legittimi proprietari Ricon
versione di ex-caserme, ostelli 
in provincia, alcune aree at
trezzate per prelabbricati. edi
fici da requisire e, in ultimo, 
una transitoria permanenza In 
alberghi, sono le proposte dei 
sindacalisti per una soluzione 
del problema E ricordano Infi
ne che un vertice operativo-in-
formativo tra sindaco e presi
denza del consiglio sarebbe 
•utile e opportuno proprio in 
questo momento di crisi inter
nazionale». 

Prosinone 
Una carta 
pari diritti 
dei malati 
M Domenica 20 gennaio 
"91, nella sala dell'amministra
zione provinciale di Fresinone. 
Ila avuto luogo la proclama-
dune delincarla dei diritti del 
cittadino malato nella provin
cia dhFrosinone. Erano pre-
aeriti numerosi consiglieri re-

< atonali, provinciali e comunali, 
u sindaco di Prosinone, espo
nenti sindacali, i rappresentan
ti delle forze sociali, il segreta
rio politico nazionale del Movi
mento federativo democratico 
Giovanni Moro e il segretario 
regionale Gustino Trincia La 
caria * la quinta ad essere pro
clamala nel Lazio dopo quelle 
di Roma. Viterbo. Rieti e Lati
na. Molti cittadini, con le toro 
segnalazioni, denunce ed in-

- inventi hanno reso possibile 
la stesura degli articoli di cui si 
compone. Nel suo intervento 
conclusivo Giovanni Moro ha 
affermato che la proclamazio
ne della carta dei diritti di Fre
sinone, settantaseiesima in Ita
lia, servirà alla stesura del rap
porto sullo slato dei diritti dei 
cittadini che il Movimento fe
derativo democratico sta con
cludendo in collaborazione 
con II ministero della Sanila. 
Moro ha sostenuto la necessita 
di una piccola ma signilicativa 
rivoluzione democratica nel 
nostra paese, fondata sul rico
noscimento della tutelabili!* 
dei diritti attraverso l'intervento 
della cittadinanza attiva. 

Al via da ieri altri cinque itinerari Salgono a dieci le arterie stradali 
nella fascia sud-ovest della città sotto «stretta» sorveglianza 
Ma le 19 squadre del «supergruppo» dalla periferia al centro storico 
sono impegnate in scorte e controlli riservate allo scorrimento delle auto 

Percorsi protetti, ma senza Git 
Da ieri la Laurentina, l'Ostiense, la Colombo, l'Ar-
deattna e l'Appia sono controllate dal Git, Gruppo 
intervento traffico, il «supergruppo» di vigili urbani 
voluto da Piero Meloni, assessore alla Polizia muni
cipale, per sconfiggere il traffico. A mezzogiorno 
sull'Ardeatina e la Colombo «i controllon» non c'e
rano. «Siamo pochi - dicono nella sede del Git -spes
so usati per altri servizi». 

TERESA TRILLO 

Un vigile al lavoro In mezzo al traffico 

M Laurentina, Ardeatlna, 
Colombo, Ostiense e Appia 
nel mirino del Git. il Gruppo in
tervento traffico Da ien matti
na alle 7 centocinquanta vigili 
urbani, fomiti dai gruppi circo-
scnzkmall, dislocati in 104 po
stazioni fisse, e 19 pattuglie, 38 
uomini a cavallo di motociclet
te blu. controllano a vista fino 
alle 21 gli automoblisti indisci
plinati che bloccano la circola
zione Con tre giorni di ritardo-
l'inaugurazione doveva esserci 
giovedì, proprio quando è 
scoppiata la guerra nel Golfo • 
entrano cosi in funzione i cin-
due nuovi percorsi protetti dal 
Gii, la super pattuglia di vigili 
urbani creata da Piero Meloni, 
assessore alla Polizia munici
pale 

Gli Itinerari • Gra-Appia 
Nuova-San Giovanni-via Ema
nuele Rliberto, Gra-Laurentl-
na-via della Cecchignola-Ar-
deatina-Piazza dei Navigaton, 
Gra-Laurentina-Cnstoforo Co

lombo-piazza della Civiltà del 
Lavoro-piazzale della Radio-
via Portuense-plazzale di Porta 
Portese, piazzale Cristoforo 
Colombo (Ostia)-Cristoforo 
Colombo-piazza Numa Pom
pilio-via Oruso-via Amba Ara-
dan-San Giovanni e piazzale 
della Posta (Ostia)-via Ostien
se-piazzale Ostiense-porta San 
Paolo-viale Avenlino-Fao-via 
San Gregorio-Colosseo- si 
sommano agli altri cinque, 
Cassia, Flaminia, Aurelia, 
Trtonlale e Satana, dove l'e
sperimento, avviato più di un 
mese fa. è di fatto fallito 

•A questo primo giorno di 
spcnmentazione • dice Piero 
Meloni - posso dare un po' più 
della sufficienza. Mi auguro, 
comunque, che il collaudo di 
questi nuovi cinque itinerari 
sia più veloce dei primi La 
struttura dei percorsi, soprat
tutto delle arterie principali, è 
molto lineare e questo dovreb
be facilitare il lavoro ed i tempi 

di rodaggio» 
•Anche se ci sono stati dei 

momenti di difficile integrazio
ne tra gruppi circoscnzionali e 
Git • conclude Meloni • ora le 
cose vanno meglio II gruppo 
di intervento traffico e pronto a 
qualsiasi evenienza, ma la crisi 
intemazionale sta coinvolgen
do anche il Git per il controllo 
delle manifestazioni» 

La super-pattuglia di vigili 
urbani dispone di 349 uomini, 
inclusi comandante, ufficiali, 
dirigenti e servizi speciali 
Spelta a loro serrare le gana
sce sulle ruote delle autovettu
re lasciate in sosta vietata, co
me pure la vigilanza intorno al
le ambasciate, la scorta alle 
maifestazioni e ai funerali di 
celebntà A tutto questo si ag
giunge il pattugliamento degli 
itinerari protetti, che, secondo 
1 progetti di Meloni, saranno 
28 di cui 10 già operativi Sulle 
"corsie veloci", I vigili, presenti 
durante tutto il giorno, non do
vrebbero tollerane alcuna in
frazione e rifilare multe a mac
chine in divieto di sosta e auto-
molliti poco rispettosi del co
dice della strada. 

Sulla Cassia, la Flaminia, 
l'Aurella. la Trionfale e la Sala
ne il Git non ha messo in gi
nocchio il traffico Ora, la stes
sa carta il Campidoglio la gio
ca nel settore sud-ovest della 
citta Ma già ien mattina, a 
mezzogiorno, chi percorreva 
l'Ardeatlna non incontrava né 
vigili disseminati sulla strada. 

né pattuglie Vigili assenti an
che su via Cristoforo Colombo, 
dove tra le 12 e le 12 30 i pnmi 
due si incontravano pochi me
tri pnmadel Palaeur 

•Facciamo di tutto per ga
rantire la nostra presenza sui 
percorsi protetti- dicono nella 
sede del super gruppo, in via 
parco del Celio • ma siamo 
spesso impiegati anche in altri 
servizi Ogni giorno 150 uomi
ni, a cui bisogna sottrarre i ma
lati o quelli in ferie, assicurano 
due turni di lavoro- 7-14 e 14-
21 In queste ore, oltre a garan
tire lo scorrimento del traffico 
sulle corsie vigilate, dobbiamo 
anche fare molte altre cose E. 
quindi, solitamente non ci si 
trova sugli Itinerari protetti In 
questi giorni, poi, la crisi del 
Golfo ci assorbe completa
mente abbiamo garantito le 
scorte all'ambasciata america
na e controllato tutti i cortei di 
studenti e pacifisti sfilati in cit
ta» 

•Le difficolta che dobbiamo 
superare sono oggettvamente 
pesanti - sostengono due vigi
lesse assegnate a un posto fis
so sull'Appia - non abbiamo la 
radio per contattare gli altri 
colleghi che lavorano sullo 
stesso itinerario» «lo sono sen
za cappotto • aggiunge una 
delle due • ho dovuto farmi 
prestare un impermeabile da 
un mio collega Nel nostro 
box, poi, la stufa in dotazione 
e da tempo fuori uso e cosi ne 
ho portata una da casa». 

L'ordine: «Positivo inserire l'asse attrezzato nel piano direttore» 

Ingegneri soddisfatti per lo Sdo 
«Prolungate il nuovo metrò L» 
Gli ingegneri dell'ordine di Roma sono soddisfatti 
per la decisione presa dalla Commissione per Roma 
Capitale che ha stabilito che il sistema di trasporti 
dello Sdo (ara parte del piano direttore complessi
vo In più. avanzano due proposte: prolungamento 
della linea «L» fino alla fermata dell'Arco di Traverti
no (metro «A») e realizzazione Iniziale delle infra
strutture a Centocelle-Torre Spaccata. 

ADRIANA TERZO 

• i Gli ingegneri dell'ordine 
di Roma commentano positi
vamente la scelta fatta dalla 
Commissione per Roma Capi
tale che ha stabilito che il siste
ma di trasporti e viario dello 
Sdo non sarà più progettato 
isolatamente, ma fari parte 
del piano direttore complessi
vo La decisione presa dalla 
Commissione (che ha accolto 
la proposta del Pel. dei Verdi, 
del Fri e del Msi) -corrisponde 
- affermano in una nota gli in
gegneri dell'ordine - a quanto 
da noi asupicato da tempo» Il 
rischio, infatti, era quello di co
struire strade e metropolitane 
prescindendo dalle altre opere 
previste nello Sdo Pur espri
mendo «grande soddisfazione» 
per questa scelta, gli ingegneri 
sottolineano che queste deci
sioni, da sole, non bastano e 
comunque sono di •limitata 
utilità» per dare completa at

tuazione al piano del Sistema 
direzionale orientale che pre
vede il trasferimento della «it
t i degli uffici», di buona parte 
dei ministeri, delle sedi del Co
mune nel quartien di Pietraia-
ta, Tiburtino, Casilino, Cento
celle-Torre Spaccata In un te
legramma inviato al sindaco 
Carrara, gli ingegneri avanza
no dunque altre due proposte 
innanzititutto che la linea «L» 
della metropolitana (Anagni-
na-Tor Vergata-Tor Bellamo-
naca, 8 chilometri e 11 stazio
ni) sia prolungata (ino all'Arco 
di Travertino in corrisponden
za con la metro «A» In secon
do luogo, che la concentrazio
ne iniziale della costruzione 
delle infrastrutture e degli edifi
ci parta dal comprensorio di 
Centocelle-Torre Spaccata, e 
cioè proprio dove sorgerebbe 
il prolungamento del nuovo 
tracciato. Per discutere di que

sti temi, l'ordine ha chiesto al 
sindaco e ai membri delta 
Commissione un Incontro ur
gente. 

Quali 'te ragioni al queste 
due ridriàeTSecondo gli Tn-
oneri iscritti all'ordine, Tasse 
Centocelle-Torrespaccata *- è 
destinato ad accogliere il 58% 
delle richieste delle attivila del 
terziario nei futuro Sdo «È ne
cessario dunque - afferma l'or
dine - che tutti gli addetti pos
sano raggiungere a piedi il pro-
pio posto di lavoro dalla me
tropolitana. Una sola stazione 
(cosi come prevede la legge 
che ha in progetto la costruzio
ne della fermata «Quadrare» 
sulla linea «D» che collegherà 
Castel GiubUeo-Fidene, Ser
pentari», Val Melalna, parte del 
quartiere Montesacro e, ap
punto, gli insediamenti dello 
Sdo, ndr) non può servire 
un'area lunga più di tre chilo
metri» «La realizzazione del 
prolungamene della linea «L» 
fino all'Arco di Travertino -
prosegue la nota - già auspica
ta a suo tempo dall'Ufficio spe
ciale metropolitana del Comu
ne, e di estrema faciliti poiché 
interessa terreni liberi da qual
siasi costruzione ed in pane di 
proprietà pùbblica» Il tratto 
del prolungamento in questio
ne comprende 6 stazioni, è 
lungo cinque chilometri e co

sta 300 miliardi se costruito co
me diramazione della linea 
«A» «In una prima fase - dico
no gli ingegneri - il tracciato 
potrebbe essere realizzato so
lo parzialmente. Solo successi
vamente, invece, potrebbe es
sere realizzato II tronco della li
nea «D» compreso tra la metro 
•A» e «B» Qui - continua la no
ta - e prevista una spesa di 500 
miliardi, e la linea, che interes
sa un consistente tessuto urba
no su buona parte del traccia
to e comporta costi di urbaniz
zazione elevati, potrà essere 
utilizzato solo dal 38% degli 
addetti A parte, ovviamente, il 
comprensorio di Pletralata, già 
servito dalla linea «B» Eur-Re-
bibbia» Per sviluppare rapida
mente le aree dello Sdo, infine, 
secondo gli ingegneri dell'or
dine «e necessario esercitare 
una potente azione di richia
mo di attività terziarie pubbli
che e private offrendo una fa
cile accessibilità con la metro
politana, i limitati finanzia
menti sicuramente disponibili 
nel prossimo futuro (la quota 
parte dei 440 miliardi stanziati 
dalla legge per Roma Capita
le) indicano che l'unica solu
zióne razionale del problema 
e quella di lanciare, prioritaria
mente, con la costruzione dela 
tratto della linea <L», il com
prensorio Centocelle-Torre 
Spaccata». 

Vicenda «Il Tempo» 
Stampa romana 
denuncia l'editore 
• i Dopo alcuni giorni di agi
tazioni sindacali nate nei locali 
del vecchio palazzo di piazza 
Colonna e sede del quotidiano 
// Tempo, l'Associazione stam
pa romana ha incaricato i suoi 
legali di denunciare l'editore 
Monti per di «comportamento 
antisindacale» nei confronti 
della redazione della testata 
romana. La decisione è stata 
presa nel corso di una riunione 
della giunta esecutiva dell'As
sociazione stampa romana 
estesa, per l'occasione, anche 
al comitato di redazione del 
giornale. Nella denuncia a 
contesta all'editore il progetto 
di ridurre il numero di pagine 
della testata, di aver inoltre 
bloccato le assunzioni per 
turn-over, di aver dimezzato i 
rapporti di collaborazione 
estema ed eliminato del tutto 
quelle interne Infine, ma non 
per questo di minore impor
tanza, la minaccia di abolire le 
edizioni del litorale Tutto que
sto, accusa l'Associazione del
la stampa, senza alcun preav
viso «in palese disprezzo e vio
lazione del contratto naziona
le» nonostante l'offerta della 
redazione dì'voler collaborare 
comunque alla realizzazione 
del giornale, anche oltre il limi
te contrattuale, per continuare 
ad offrire ai lettori, in questo 
momento di particolare ten

sione, la massima Informazio
ne Ma la possibile «deporta
zione» della sede del giornale, 
da piazza Colonna in una zo
na alla periferia della citta era 
stata la scintilla che aveva «ac
ceso gli animi» dei redattori.de 
II Tempo. Nel giorni precedenti 
all'inizio del conflitto nel golfo, 
intatti, giornalisti, fotografi e 
collaboratori della testata ro
mana, erano scesi in strada or
ganizzando un picchetto in se-
gno di protesta sotto la sede di 
piazza Colonna II progetto di 
un «trasloco» si va ad aggiunge
re alla lista di cambiamenti ra
dicali messi in cantiere dall'e
ditore Monti 

Nel corso della riuntone, te
nutasi ieri, la giunta dell'Asso-
Stampa romana ha, inoltre, de
ciso per la convocazione del 
consiglio direttivo alio scopo 
di voler prendere in esame 
nuove iniziative di lotta che 
coinvolgano tutta la categoria 
anche nel quadro del rinnovo 
del contratto nazionale di la
voro dei giornalisti. 

In questo senso la giunta ha 
in programma l'Istituzione di 
un fondo di solidarietà da uti
lizzare a sostegno della verten
za «Tempo». Ma non solo. In
fatti la proposta potrebbe esse
re allargata anche nel caso si 
verifichino in futuro vertenze In 
altre testate della capitale. 

"GLI A N N I SPEZZATI" 
CENTRO INFORMAZIONI SU: 

SERVIZIO CIVILE 
E OBIEZIONE DI COSCIENZA 
CENTOCELLE Vlo degli Abeti 14 / 2810286 

MERCOLEDÌ - VENERDÌ ore 17-19 

M O N T E S A C R O Via Valchisone. 33 / 897577 
MARTEDÌ-GIOVEDÌ pomeriggio 

E.U.R. Via dell'Arte 
DOMENICA 10-12 

UNIVERSITÀ «LA SAPIENZA» 
c/o "Cgll Università* 

LUNEDI-MERCOLEDÌ-VENERDÌ 1530-17 30 

M O N T I Via dei Serpenti. 35 
MARTEDÌ-GIOVEDÌ 16 30-18 30 

Ogni lunedi alle ore 14.30 e ogni venerdì 
(replica) alle 19.45 su VIDE01 

>. o . e . 
Discussione e Opinione a Confronto 

Trasmissione autogestita 
dai parlamentari comunisti del Lazio 

Ogni settimana: 
- discussione su un argomento specifico 
- servizi su Roma e sul Lazio 
- attività del parlamentari 
- filo diretto con i telespettatori 

Questa settimana In studio 
Oli on.ll Leda COLOMBINI a Renato NICOLINI 

Telefona al 08/67609585 oppure scrivi a Gruppo parla
mentare Pel-Lazio - Via del Corso, 173 -00186 Roma. Un 
parlamentare nel corso della trasmissione risponderà 
ai tuoi quesiti 

"GIRAR0MA IN TRENO" 
MARATONA PODISTICA A SQUADRE 

10 FEBBRAIO 1991 

CONCORSO A PREMI 
PER LE SCUOLE ROMANE 

REGOLAMENTO DEL CONCORSO 
1) Possono partecipare tutti gli alunni a te alunne delle scuo

le di ogni ordine e grado di Roma 
2) Oli elaborati richiesti sono (a scelta)-

A) un manifesto pubblicitario (cm 50x70)- disegno + slo
gan (con grafico a colori a scelta) che sottolinei e convinca 
•ul vantaggi e la priorità di potenziare, costruire e usare li
nee e mezzi di trasporto pubblici su rotala (metro, tram, tre
no) in città rispetto a quelli su strada sia pubblici che priva
ti (automobili). 
B) una o due fotografie (bianco-nero oppure a colori) for
mato cm 20x29 o max 30x40 che contengano lo stesso mes
saggio proposto per II manifesto. 

3) Oli elaborati con l'Indicazione della ecuoia, classe, sazio-
. , ,ne e norns» cpgnoma.jjj ogni concorrente vanno firmati da 

un Insegnante e consegnati per mezzo posta a largo Ales-
' ssndrtnefUvtas. 1«-00l52Boms (presso Video 1) entro e 

non oltre II 23 MARZ01081 (fa fede II timbro postale) 
4) Una commissione formata da esperti e rappresentanti del 

comitato organizzatore sceglier* I migliori lavori n. 3 per 
ogni online di scuota per quanto riguarda I manrteetl pub-
bHcttsrl e n. 1 per tutti gli ordini di scuola per quanto riguar
da N concorso fotografico. 
La commissione * cosi composta Antonio CEOERNA, am-
bletaltata: Alessandro QUARRA. architetto. Sergio PALUC-
CI. presidente DI! Rome. Enzo PROIETTI, presidente 
Coop ve Lazio-, Silvano STOPPIONI, consigliere allo Sport 
Olf Roma. Simonetta ROSSI, insegnante Maurizio PIER-
MATTO, esperto In comunicazioni pubblicitarie, on Rober
ta PrNTO. presidente Ulsp Roma 

5) Al vincitori andranno 1* premio. L. 500 000; 2* premio, L. 
350000; 3* premio, L 200000 Sono previsti anche premi 
per gli altri partecipanti 

6) La scuola che svrà partecipato con il maggior numero di la
vori sarà premiata con un Interessante materiale didattico 

7) La scuols premiata e 1 vincitori del concorso saranno avvi
asti quanto prima sulla data e il luogo della premiazione 

8) I lavori inviati e congegnati non saranno restituiti e tutti i di
ritti degli elaborati vincenti diventeranno di proprietà del 
comitato organizzatore che ne far* l'uso più opportuno 

11 comitato organizzatore OIRAROMA IN TRENO 
presso II Cip, Centro Iniziativa poHUca sull'anello 

Via Principe Amedeo, 188 • Tel. 734*77 

Abbonatevi a 

""——'—"——• Cinque banche assaltate e un passante aggredito dai rapinatori. Bottino da ottocento milioni 
Finita la lunga «tregua» iniziata dallo scoppio della guerra nel Golfo 

Banditi alla carica, 6 rapine in poche ore 
DITTA MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
V.le MoHnnl I * * ryrìm ina/r*. TQI .^A A A n « 

\\\ 
Cinque rapine in altrettante banche in poche ore, 
un uomo aggredito e rapinato all'Eur dei soldi che 
doveva versare per conto di una società. Bottino 
complessivo superiore agli ottocento milioni di lire 
in contanti. Dopo quattro giorni di •tregua», scattata 
In coincidenza con l'inizio della guerra nel Golfo e il 
massiccio pattugliamento in citta delle forze dell'or
dine, la malavita romana e tornata a colpire. 

A N O M A OAIARDONI 

• • La •tregua» e finita. Per 
quattro giorni, da quando è 
scoppiato II conflitto nel Coi
to, la malavita romana non 
s'è latta vedere, lasciando 
quasi In bianco i «brogliacci» 
delle sale operative di polizia 
e carabinieri. Una tregua cer
io imposta non tanto dalla 
preoccupazione per l'esito 
delta guerra contro il dittatore 
Iracheno, quanto dalla mas
siccia e asfissiante presenza 
in ogni angolo della citta di 

pattuglie delle forze dell'ordi
ne. Impegnate venliquattr'ore 
al giorno con il compito di 
prevenire eventuali attentati 
terroristici Ieri l'incantesimo 
s'è spezzato Cinque rapine in 
altrettante banche nel giro di 
poche ore, per un bottino 
complessivo di oltre ottocen
to milioni di lire in contanti 

Il primo colpo è stato mes
so a segno poco dopo le 9 
nella filiale della Banca Na
zionale dell'Agricoltura in via 

Antonio Ciamarra, a Cinecit
tà I tre banditi sono riusciti ad 
entrare attraverso un (oro, si 
presume aperto durante la 
notte, nel muro posteriore 
dell'edificio Tutti con il volto 
coperto da passamontagna e 
armati di pistole, hanno mi
nacciato Il direttore della filia
le, Claudio Sei-arcangeli, 55 
anni, costringendolo ad apri
re la cassaforte Dopo aver ar
raffato i soldi contanti, circa 
cinquanta milioni di lire, i tre 
hanno ripercorso la stessa 
strada, fuggendo cosi dal re
tro dell'edificio senza essere 
visti da alcun testimone 

Mezz ora più tardi è scatta
to nella sala operativa della 
Questura il •teleallarme» col
legato ali agenzia dell'Ibi, Isti
tuto Bancario Italiano, in via 
Lina Cavalieri, al Nuovo Sala
rio Ma quando gli agenti del
le volanti sono arrivati sul po
sto, del due banditi non c'era 

più traccia Gli impiegati, co
stretti sotto la minaccia delle 
armi a consegnare loro i soldi 
che avevano in cassa, 55 mi
lioni di lire, hanno ritento che 
i banditi, per «coprirsi» la fuga 
e farsi aprire dal vigilantes la 
doppia porta blindata, hanno 
preso per qualche istante in 
ostaggio un cittadino stranie
ro, cliente della banca L'uo
mo, liberato subito dopo, è 
riuscito comunque a descri
vere l'auto a bordo della qua
le I rapinatori sono fuggiti, 
una Fiat Uno turbo di colore 
rosso, e parte della targa I 
controlli e I posti di blocco su
bito disposti non hanno pero, 
almeno finora, dato esiti 

Altre due rapine nello spa
zio di pochi minuti verso le 
12,30 Nel mirino dei banditi 
ancora due filiali dell'Ibi e 
della Banca Nazionale dell'A-
gricoliura, rispettivamente in 
via Tiburtina 335 e in via Gre
gorio VII 305. A viso scoperto, 

ma comunque armati, I primi 
tre malviventi che dopo aver 
rubato circa quaranta milioni 
di lire si sono divisi Due di lo
ro si sono dileguali a bordo di 
una Vespa bianca, a piedi il 
complice Nell'agenzia della 
Bna, due giovani con passa
montagna e pistole in mano 
hanno svuotato due casseforti 
dove erano custoditi circa 
cinquanta milioni di lire, fug
gendo poi a bordo di una mo
lo Yamaha di grossa cilindra
ta che dal numero di targa ri
sulta rubata. 

Alle 15, infine, il «colpe-
delia giornata Davanti all'a
genzia del Banco di Santo 
Spinto in via Boccea 33, quat
tro individui a volto coperto 
hanno affrontato e disarmato 
due guardie giurate della Seti 
che stavano caricando sul fur
gone poftavalori alcuni sac
chi che contenevano seicento 
milioni di lire, scappando Infi

ne con due ciclomotori Ve
spa 

E sempre «legata» ad una 
banca la disavventura acca
duta a Lorenzo Durastante, 
35 anni, che abita al 36 chilo
metro della via Aurelia e lavo
ra come dipendente nella so
cietà «Free Sond» Proprio per 
conto della società, verso le 
Il di ieri mattina, stava en
trando nella filiale del Banco 
di Santo Spirito in via delle 
Montagne Rocciose, all'Eur, 
per effettuare un versamento 
di venti milioni quando è sta
to affrontato e malmenato da 
due giovani che, con la sua 
borsa, sono (uggiti su una 
moto di grossa cilindrata ver
so la via Laurentina Lorenzo 
Durastante, che ha riportato 
la frattura delle ossa nasali, e 
stato poi medicato al pronto 
soccorso dell'ospedale San
t'Eugenio e subito dimesso 
con una prognosi di quindici 
giorni. 

KENWOOD 
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La Perla Nera 
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